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1 dlspacu ‘sullo’ 5yplgixne*3to del processo
i Massaua nen hanrio bisogno di commento,
non ¢l destano alcuna meravxgha. Solo|
o0 fnnno che acerescere di giorno in gwrno
disgusto in un ordine di fatti, sopra i
uali, nella nostra mndesta condizione' dif
ronisti, abbiamo reclamato piu volte la;vi-
ilanza del Governo e l’apphcaz;one severa
olle leggls
Quci fatti rxmontzmo ad un perxodo d“
emgo abbastapza Toutano perché {honipossa
sstare aloun dubbio  interno a chi ne ha
i suprema. responsab:hta

i .J:., 5 Eak it L4 o SRR
Ci trovmmo dmanzt a qucsto thlemma
il Governo d’allora, conoscendoliy hala-
ciatol fare, o mon li'haiconosciuti: peruna
rascuranzac e per:untdifetto d mvest:ga-

histero. attualeine ivaidelisuo onore, della |
kua autorita llesigere diandare fino alifondo |
b di fare piena: luceisopra un episodio,  chie |
hitrimenti si convertirebbesin unarmacchla
ndelebxle per tuttiy &

Alla Cemera é succeduto quello che cx
lispettavamo dopo ‘le’ dichiarazioni “di* un
Ininistro straniero, riguardo alla cosidetta)
quesnone romana. Un deputato raccelse le
harole ' diquel ministro, e domando giusta-!
inente quale fosse l’lhterprehzmne datavn
dal Govemo nazwnale !

T moderati non hanno ‘saputo coglxere la
accasnone, ‘che loro si presentava, di affer-:
Inare ‘altamente un grande principio, e sl

lia un-radicale, dal. Bovie, il quale d” altraf
facte svolgeva la’ sua mterrogazmne in
forma temperata (-} qurm dtplomatlca.

a pdrtm, “che non hanno il coraggxo di
lifermarsi in circostanze simili, perdono,
secondo noi, ogni titelo alla chrezwne degll‘
‘ aﬁam e alla mxzmtwa pohtlca in un grande
pa«.se : |
& 1L ministro Nicotera ebbe Iintuito della
osiziene, qumdi ha risposto prima da ita-
Hlano, e poi da ministro, cnrcondando le sue
fierole di una prudente rxservq. Tuttavia
Mueste parole servirono come un’arma a
doppw iaglio. Mettendo' in dubbio | esat-
tezza della versione telegrafica di quanto
Slisse il ministro Kalnoky. al p'lrlamenlo
ustriaco, non & che un mettere in magglore

 lisi. nella. stessa| concliisione, !

jone;. che non: meritano!'scuse. Per ilimi- |

: asciarono, come. si dice, prendere la ma\ne* ;

rilieva la gravita: div'‘quanto ‘Ha eﬂ‘ett’i}ra-
i mente detto, /Il telegrafo’ non ‘pudessarsi
iinventato che'Kalnoky fon conmdera cholta

14 . questioneiromana,

Licommentispostimi; mentre faranno sor-r
tidere . wecchi i volponi delia’ dlplOmazxa,
gerviranno probabx!mente di‘stidoriferi e di;
calmanti per tutti | badauds della giornata, |
CUI tiesce cosl: glato ll farsi' mﬁnocchlare

Anchc suI discorso di Caprlw ipi ovono i
commenti, ma:si risolvono in ultima ana-
alla 'qualte!
siamo da lungo, tempo abituatii {Cios {chel

rio. generale, che si fara di tutto” pér con-
servarla, ma che viceversa .'poi‘conviene
andare a {gara nell’accrescere gli arma-
menti, per,paura che uno d:ventl piti forte
dellaltro. ;

Se questa noné, barbarse non sappmmo
quale altro, stato.si potra chiamare con;
| questo nome: Sela paura ¢ila‘sola consi-|
gliera, l’espcnenza clinsegna quali fruth
apportino sempre. i, consigli: della paura.”

. Dobbiamo quindi aspettarcene delle belle.:

L¥ PRETURE .
Leggmmo nel!a Giuslizm
‘1 inesatta la voce corsa in questi giorni,

sione ‘di altre Preture. Egli considera esaurito
{'mandato conferitogli dalltarticolo primo:dolla
legge 80 marzo 1890, .

— F viva I’ agltazmne per conoscare il modo
“col quale gard rego]ata la sorte del funzionarii|
delle Preture soppresse. i

“Oltre alle disposnzxoni degh art 800 della
!egge sulle px:ature, evideutementa il minissero |
‘non pud’ far altro; ma, slamo certx che si fand’

i|'in"modo"da ridurre al mimmo i conocnmentx

1u dlspombihta. i

B ‘poi sicaro: che i preton in d:spombllc‘l po-
tranno ugualmente aspirare all’esame per me-
Tito distinto dl cui all’art, 15, della legge 8
gmgno 1890,

— Gli esami al posto di pretore, bandltl in

Base all’art, 43 del Regio Decreto 10 novem-

‘bre 1890, ‘con’ Decreto Ministeriale {31 ago-
sto 1891, ayranno pnnclplo il 16 dicembre
alle ore nove ant.

Gli aspiranti sono circa 300 e quasn tutti
samnno ammessi all’esame.

La Commissione esaminatrice non e ancora

stata nommam e Io sard solo all’ultimo; mo-
mento.

la pace da tutti annunziata:iétiun deside- |®

che. il ministro intenda procedere alla soppres-

GH!ESA E STATO

rancia Ve m ltalia

Abbiamo, mferito la saﬂtenza coHa qualo qi
chiuse il processo contro 'arcivescovo da Aux,

danti che 4 quek dibattimento dettero origite
e 1 quali si collegano ai fatti surcadut: in R0~
ma il 2 ottobre.
1’areiveseovo. fu sottoposto a processo e/
.condannato’per - una! lettera : vivacissima, da
Jui indirizzata al| iministro dei cult, «¢iod por
«un;attol che, in {Italia,! non darebbs, cor ta-
mente, motivo.a proceduragiudiziavia:
In; l"rancla, vescovi @ parrochi sono stipcn—
Jdiati dallo, Btatora:considerati quali funzionavi’
el ;goyerno e, date le leggi vigenti nella Re-
pubblica, il. processo -era legittimo. !
Il Jowrnalides Débatsilo considera un er-

%

dimostrato d’avere molta disposizione ad at-i
“lopgiarsi “a vittima,
11 ['i[mro apre una sottoserizione.
gave.Ja.mulfa‘inflitta a monsignaves
nunziamo ad esaminare §e e fino a qual pun-!
to.lo spirito politico possa influire a gonfiare,
1e sottoscrmom, trattadosi di un processo ini-

! zmto perche il governo volle. dar prova . dii
tendenm a combattele iqualungue : tentativo|:

di i inasprire i, vapponti internazionali coll’Italia.

lfattquz;one sulla diversita che-v1d; nelle! re-
lazioni dello: Stato colla Chiesa, fra 1’Ifalia e
la Francia. .

che &, invece., pienissima , sono, assai rari i

censori, violenti.ed Jdngtusti non.sole,icome in

delle istituzioni stesse.

tro gli abusi del . ¢lero disposizioni,’ le" quali
vigevano da lungo tempo in quasi tuttele le-
gislazioni moderne, non ebbetapplicazions, fi-
nora, in quegli articoli, e non, la ebbe per-
cheé, in Ifalia, si ha fede nella solidita delle
istituzioni e si ha la certezza che la parola e
la lettere dei vescovi, se inspirdte:ida jodio
politico e da. partigiane rancore, non fanno
breceia nel popolo e non:hanno influenza so-
pra di esso, che ha mirabile intuito rnel: dij-
stinguere la politica: dalla- religione.: :

In Italia, il sacerdote, nell’esercizio. delle
sue funzioni ecclesiastiche, ha pienezza d’in-
dipendenza ‘e, ben lungi dal considerarlo suo
funzionario e dxpendente il governo mtugge,

Traduzxone o]al francese

Quando il prunzo toccaya al sno termme, la
Yiroragsa entrd’; €ll’era/triste: o si*vedevano
Wla:suatguancie dalle’ traceia di: lagrime. Un
lomo -ancord:giovane, ‘dalla’ faccia’ aparta ed’
Intelligente, Alaccompagnavay Egli indossava’
It Costiume tra ‘il borghese e'il cnmpagnuolo“
Wprabito lungoe un cappello a larghe! tese!
H%riva unaifronte ' gid’ calva, Bra’ quastl 11
[l0tt, Filiberto, il madico’ del paese.’

Leopoldo e /i due Roussslut andarono a strin-
Brgli laimano. Quanto’ &' Valentino' dit Champ:
0say,dope averiindirizzato &' Tiliberto' un'|
Btile Usaluto, ‘diresse ‘ansiosamente il suo:
& Ruardo ‘dal Viso'del medxco a quello de]lu ba-
- Ponessa. i
=~ Ebbeng'! dottore chxese Leopoldo, cosa
della: piceola ammalata 9 Vedo' dalla’ cerd
dla ' mia carg Paplina: ¢he' hon' avete mente
buono’ da ‘annunieiarei,

lte

—-‘—'-—==P-
i — s semesmai |
I NS e dnk L sedendosi ;18 singolari’ perfurbazmm che ﬁn
8 AP‘PENDICE N23 4 i it sono manifestate in’ una vaga maniera
L in madamigella Natha, e che considerai’ come
casi di magnetismo e sonnambuhsmo naturah
.| prendono ora ‘una nuova forma e pitt acceu—
i ARUVEGGENZA
—E qual’é la nuova. malattia che avete
---~——¢m~—— i conoscmta, dottore? "
i i « Sarei ‘abbastanza imbarazzato per darle |
ROM ANZO fun 10me, perché “ essa presenta i sintomi di
B parecchie différenti affezioni., I.’immobilita e
L’L[A BFRI’HET i1 insensibilitd” assoluta”della giovane, permet- |
-————=—o—~——— i terebbero’ di“credera si trattassa d’ una cala-

ifesst mala® facolta 'di ‘parlare che madaml-
i gella Watha conserva durante l'accesso e,altri
lindizi ‘psichici, camtterlzzano Jarara o miste~
iviosa malattia’ che' chiames1 estast. Era que-
stailaimalattia di Santa) Teresn, di Giovanna
{d*Aireo;’ di° madama:'dé Chantal, di madama de

{donne’ celebril Percid' si deve aspettarsx di ve-
der: moltiplicarsi'i fatti bizzarni d’esaltazione
pirituale’ di chlaroveggenza, d’ intuizione mas«
‘gnetica, della quale I' individuo ha fornito de-

' \gli esempi, quantunque in modo mcomplato (-3

ud irregolari intervalli,

LRt l’estas1 chiese il capltano Valentmo,
dhuna malattia pericolosa,, signor dottore 2
{ = Confessero ‘che, nello stato attuale della,
scienza, noi non possmmo far gramh cose. per

rali: Perd 1’estasi che attacea pitt speclalmente
la donrie e che “qualche volta pr-ende in esse,
un ‘carattere’ epldemlco, come si é constatato

~Diffatti, sighor  harone, rispose Filiberte’

in“certi ‘conventi' di Svezia, della, Svnuera e
fra‘le giovani' conyulsionarie di Parigi, non

Guyon, di'madamigella Cadxére, e d’altre mol\‘.e i

guamla, pex‘ché ‘ha sopratutto delle caube mo=-

sembra abhrevmre I vnta a quelle che ne s0no
colpite. Madama .di Chantal ha  yissuto. set-
tant'anni, Madama Guyon sessantanove; Santa
| Teresa sessanfasette, malgrado. le ascetiche
mortificazioni. Se dunque nessuna nuova af-
| fezione viene a complicare la. prima, se le crisi
dl madamigella Natha non fossero né troppo
'fm‘tl né troppo vicine....

= Ah | dottore, interruppe la baronesm sin.
‘nhloLzumIo que]la cara '‘ragazza, non vi ha

7. Permettetemi, sipnora, rispose . Filiberto
icon un sorriso, di riportarmi piuttosto ‘alla:
!mia. esperienza, medica che; alle: affermazioni
idell’ ammalata. Aspettatevi: cha. madamigella,
{Natha, quando sard. in istato dt estasiy affer-

mon ‘accordate una fiducia troppo assolutaallo
isue-affermazioni, ve ne' avverto.

| o= Lgu & certo, dissa il veachio, Roussellot,
iche nella gmstlzia non si A mai voluto am-
mettere la testimonianza dei sonnambuli.

s B uant@ conderne ‘quell Paveth gio-
vahé sdgg%”mse it ba[ione, st;l“qua%c‘\he\goltg ef?n
'ci ha annuucmto degli avvenimenti reali, spesso
anche s’e. data.a dlvagazmm sprovvme di
Senso comune, ;

or ora.Nathaj,; chaid cericata senza potersi
muovere. nell: altra, parte del castello, :
distintamente quelcha succedeva in; mezzo a
voi, Ella c¢i ha annunciato: che: avea: avuto
luogo una questione: fra' due. giovani,' eiiche
uno di essi conservava verso:l’ altro un; forte
rancore,

" Oarlo Roussellot o il capltano si guaxda«

5 perﬁno. dallattcibuirst fa facoltA di revocargli
I1'11 Placet o I’quuaiur, per lo scrupulo che !
il quella facoltd non sla, con pxeclsmne deter- |

@ non abbiamo, hisogne dicricotidare glitinei-i ]

rore, per la popolaritd che deriva dalla 'per-ii.
|| sacuzione alisprelato dir Aix, il quale ha subito;

‘r'mi r:« .

Prescmdendo dal considerare: il processo e
i Tatti ¢he 10 proyocargno, ci-piage richiamare,

il Nel nostro paese, in cui secondoi le 1amen-1
tazmm clericali, manca la libertd | religiosa, |

{| processi contro saiordoti. e narissimi - quelh? o
il 1arcivescovi e vescovi, i quali,sono assai: Spesso

Francla, di. athi ministerjali, ma, delle leggi. o |-

11 nnovo:Qodice pennle,'che ha sancxto con-: :

‘detfo or ora che i suoi giorni erano contati? i

’mere‘n certe cose coniun *iestreina energias ana|i

== Perd, signori, dlSSG Paohna con vwacxth t

vedava !

mmata 6 sia mestieri una legge che la chia- |
'risca. )
Nel nostro paese la _condanna alle intem-
peranze pohtmhe viene éail dpmjona pubblica,
‘ed & fanfo pitt of‘llcmce quanto & piti spon—'
tanea.
Nell’ oceasione della visita dei Sovram m
Sicilia, il contegno dell’ arclvescuvo dellu me- |
tropoli dell’ isola e di quelle di Monreale, fu'
‘tutt’altro che reveren ita s ad & stato maggior- |
mente biasimavole, perché Ia monarchxa na-
zionale ha rinunziato spontaneamente, ai dx-f
Titti che Te, traduxom c‘ella Chiesa sxclhanﬂ,
attribuivang al Re.,
1l Goyerno non inizid proce«hment\ o foce|
bemsmmo, ma il biasimo . della \popolazione &
stato energico e Vivace, ed 8 questa, pei, di-
rittx dello Stato, e pel principii liberali, mi-|
ghom soddlsfazione di quella. .che potrebbe
dare una sentenza di Tribunale, . .. |
' Noi ncm‘dxamo questo cu'costame a pmpo-»
| sito del ¢lamoroso processo dibattuto,a Pari- |
gi, pmché i ‘glornali clericali di: tutto, il mon-|
do, e specialmente i francesi, si.compiaceiono |
| di deulumare Ssulla. schiawtu della Ohiesa in !
Italia ) sullo. dlpendenza del Olero.

La veritd & che in uessun pagse; &, assicu-
‘I rata alla rehgmne e, ai suol mlmstl‘l libertd |
pit ampia di quella che 3 guarentita in Italia |
at q'lcerdotl, del . guali; 1o, piconosciamo,; la |
maggiorauza rispetta le leggi. I, pi. potreb- |
‘bero biasimare i meno, che: sono, ribelli o ir- |
§ [’Aver"ntl o, potrebbero, dire quel:che San Gi- |
rolamo diceva del Oodice. T'eadosiano.: non
de lege conqueror, sed doleo nos hanc legem |
menruisse. (Opm"one)

" 'VIENNA, 29. — Oggx nel pomariggio mori
la baronessa Waxdecl.. imoglie dell’arciduca
Enrico. Lo stesso arciduca & in tstato di sa-
lute assal grave.

LONDRA, 29, — Sx ha da Shangai la con-
ferma che i.ribelli di- Mandchogma batterono
4000 imperialisti, e presero la. cittd Chotanh,
e massacrarono i eristiani di Kinckow. .

Si assicura che i ribelli marcino su Pekino.
Seimila wowini farono inviati contro di essi
da Tientsin. La sxtu'\zlone é eritica a Txentsm
o a Pekino.

POSTDAM, 29. - Il Re di Dammmrca 51 reco

a mezzodi al nuovo palazzo ove lo. ricevette
I'Tmperatrice. Dopo il dejeuner Pimperatore
e il'Re fecero una paaseggmm in vettur'\ SCO-
perta.

rono. ;
e Llla parla. dunque? ohlese Valenhuo
~ 8i, rispose ilidottere, ed &in quello/ stato

Quanto'a noi, nelle malattie di questoigenere,
nelle quali i sensielefacoltd intellettuali sem-
| brano uscire: dalle loro ordinarie’funzioni, “ci

idei sintomi ‘puramente ﬁsxcx, non! sapresqmo
pitt nulla dire. ] :

-~ 8p la scienza se ]a cava in: tal modo
disse il baroné, chil‘ci ‘dirdicosa ubbiamo ‘a
!fare ed a/pensare %.. Perd:io: scommetto: che;
‘questi signorizardono gia dallaivoglia ‘di ve-
‘deve Natha; di farle delle:domande:sul passato,
sul presente e'sull’avvenire;

«— Veramente, Leopoldo,disge il1¢ napxtano,
se: si potesse! senzaiinconvenienti.per lei...:

— Hum! disse! ilivecchio i Rousselot;’ quan=
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spiacerebbe verificare daime stesso l’esattezzu
di certa asserzioni. 4
i .= No, ino,;signori, gmdb lai baronessa pian-
gendo sempre, :io::non ifard. spottacolo, dopo)
un: pranzo, di quella povera ed innocents crea~
tura. Il(suo malei & imolto pilt periceloso. di
huello che lo si creda... Non m’ha ella or.ora
detto che na morrebbe # b

i ripeto, signora baronessa, disse it dot~
tore Riliberto, madamigella Natha' non ‘8 lun
buon giudics in similel méterid' ho ﬂducla
nelle risorse dell’ arte: mia, negli sforzi 4’ una
ricea 9. vigorosa matura: per.reagive contro il
male, Quanto al visitare 1> ammalatain’ que-
|| sto momento, come sembra sia desiderio di

IO G

' che un certo gergo moderno: chiama Zucido. f

idobbiamo dichiarare incompetenti, All"izfuori |i

'tunque pon: creda molto aiioprodigi;inons miif

| nire?

£t
T

Stasera ‘a }a smte vittu® un pmu)o i centu
coperti, Alle ore“10' é mezzn il 'Ré parfl,

I VIENNA, (98, -~ T4 comm|ssmna del bi'an-‘
.cioidellaiidolegaziono dustriada ' tonne seduta, g
uisintervenne 1l ministro dalla marina,

{Questi- dichiard ‘¢hé" 16 “coradzats costrmte
da oltre dni Venténnm non nspondono pitt allo
esigatize attuali,

VAl maring! dﬂli’Auetrn-Ungherm avendo
soltgmto tre imavi' da gierra! compf’otdmem‘.e
fsufﬁclentl, oceorre eostmzre brossnnamente
sei ntiove corazzate. Oocorys pure termmnm
completamente 1a fottiglia dells torpodnmere.

dliministro ‘dichiard inoltre" che 1’ ammlm-
strazione della marina esdmina gid" da molto
tempo il sistema delle nayi da ‘gusrra ;tahane,

it chedisgraziatamente $ono troppo costose.

La commissione upprovb seriza modnﬁcaztam
tubti pmgattl de]la marmn

Une col!uqum
gol plempqtenzmrm del Brasnle

(Dalla Ga@zelm Pzemontese)
126, are 3,83 pom.
: _Ebbi. stamane 1N colloguio .ol barone' di
Teffe, .viee  ammiraglio del; Brasile, attual-
mente mmlstro Plenipotenztario. in' Roma. &
persona cortese, sebbene molto dignitosa ; tipo
lmhmresco,vmagxo, asciutto, . pinttosto -alto,
con barhetta I’ italiana. Abita il villino De=
| Renzis in plazza dell‘indlpendenza Sldutis
Naturalmente. |’ argomento  del discorso: fu
la sltuazxona del Brasile, da cuijgiungono tante
e cos differenti, versioni delle. yarie Agenzxe
amemcane, inglesi @ francesi, !! ni
11 barone di. Teff8, il quale parla nbbastaﬂza
correttamenta il francese, . mi. dissel dis poter
assicurare, . per informazivni dirette del suo
Goyerno, trasmesse. pure a Londra e Paripi,
“l;g la situazione politica dal. Brasile:non pras |

do. lul, sono diffust da speculaton, delle Borse
francesx o dnglesi,

Secondo il Teffé non havvn in alcuna pro-«
vincia, braslhana sentimento separatisia: Ogni
proyvincia, secondo 18, costituzione odiernay
gode'di. un autonomxa grandissima.. Basta dire
che ciascuna ha un proprio, Parlamento con
proprie Camera e 'Senato's locchd & facil=
mente spiegabileiquando si:considani la vastita
delle singole. provineie, mentre in complesso
il territorio del Brasile misuraiquasi due terzi
dell’Europa insieme,

Ogni provingia, si pud quindi: dire, ‘si go- -
yerna quasi: da sé,avendo: tutte in comunela
presidenza. della Repubbhca, le: forze ‘militark
| e loigrandi funzioni:dello. Stato: Tuttavia un
sentimento: sempre . maggiore - di ' autonomia

O,
ouna difficolta: né aleun ‘pericolo. La scienza’
comela curiositaipud trovare xl suo! tovnaconto
\in cente prove.. . i

.La baronessa volle ancora resnstero, ma x!
|signon;di Champ-Rosay si* mise ‘a‘ pariarle a
1hassa: voce;e fu‘senza dubbio persuasivo,’ per-
ché Puolina fini coli dire sospirando -

-— E sia, Leopoldo, poiché'1o'volete. Anche*
{Ia. vostra incrédulitd a proposito ‘di certe cose'
imerita-unailezione... Vi conduco dunque neila.
(camera di:Natha:
1‘ .= Andiamo ! partiamo presto disse Va!em'
»tmo alzandosi bruscamente; /it « ! e

- Lo stesso:barone lasciava 'vedere una: viva
{curiogitd mentre!che il vedohio) gindice di pace
inascondeva la, sua zmpazxenza ‘reale sotte un
iraddoppiamento «di; maestosa, | ‘gravita. Uscendo’
\dalla sala; da, pranzo; Leopoldo disse a Oarlo !
‘Roussellot che ! rimatieva indietro s *

— Ebbenell: Oarlo,non dekiderate anche voi
jinterrogare: Natha, sul passuto o sull‘ avve-

i

RS : I

== No,-np, nspose Oarlo cnn una specxe dr
spiwento. i ‘ Y !
i Ed-aggiunse: con! gli occhx hassi :
== 80 lai signora'baronessa e mio. padre' Vi
acconsentono, proferisco passegglare pel parc&
aspettandovil loro mitorno. }
-=+Bermetto, rispose il giudice 'di'pace.is °
== Faie ll.cemodo!vostro,' signor Garlo dL 2
Paglina astrattamente. ! R
Nel: vestibolo, il giovane Rousselot sul ‘mo-
menfo di'separarsi dalla compagniay’ si trovo,
yuoiiper combinazione', vuoi-a' bella postu'
prégso Valentino di Ohnmp Rosay,

questi signori, per conto mio non ¢i trovo al-

Continua)

sentu nessuno di quegliallanmii quali, secon< .,
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tenti esso ad organi;rare rxvoluzioni. COerta-
“mente vi ha al E‘t‘i‘a dn pmﬁiq ‘monarohico

i\ mutamento della.. furm»dl G&verno. perché
“antica forma;non sbbiartuttatiati BuoH amict
@ 1 suol fau}ﬂri,,;na, qual partito sl frova
troppo it minoranza nell’ opinioue pubblioa
perchd posse e voglia agirel’s DA ltronde, -

continuaya il di Deffe, = ilimostro pacse du’
troppo Tuny mpo. & abituato.. alle-forme
“della pit

‘legali sonza, ricorrere a eacessi.
« Vi eitord, un fatto Nel 18’10 inv unaltfel]e
“principali_vie di. Rio Ianeiro: comparye:in

cﬁioss‘lle onrtenone recante jl motto s Répub- |

blica ! con. cni s annunziava. senz’ altre. pa- |
*o‘ l’immmenta pubiblicazione del giornalb.
TN Govdrno imperiale lasqaio. il cartello e
permxse la puhblicazione del gionnale: Viiera- |

. no a Ria Janeiro aleuni, cittadini della raplib-
blma delm Bolivia, e confessarono, chesnal 1oro |

“p’aese 100 8i sarebbe parmessoing cartelli; nd |

gimnah recanti il titolo: Manarchia., Ma: nof |
iamo un popo\u avveno alla dibertds qulmh
anche !a magglon riforme. possono compieral
sanza dlsordim

* & Vedeste I'abolizione della sohiavxtu l'om-3
plutaal da un giomo alilaltro conisemplict de-i

orati o sehben compromettmse tantiinteressic
~ Vedeste il mutameuto della forma di Goyerno |
‘46h26° ¢Hie Vetiisse sparsa una goccm di sangue. |

Attualmente #ipiit Xotbriiuomini della mo-
nm‘ehia, gt st
1616 fante 1oro AT 1ibskantbrts els cit- |

ta brasiliane. L’ex-ministro Uoro-Prelo eser'#

cita 'avvochtural Bgli' ¢ 'mio cogiiito. »
A questoipunto del colloquio io domandai al|
ministrod « Mavoggidi'si “parta“di forithosse |

© armate e di imiminenti!moti‘militari. » °

* Mi rispose :!
gu'\lam dal:nostro: Govero: Probabiliments so-
no i fantagtiche o almeno’ esctgerui’e Quando re-
gli scorsiv giorni‘st pirld’ il Una ' rivolta ‘che
garebbe avvenutaiinunl tedtro di Rio' Jansiro,
glipete-di‘cha'i cosa trattavasi¢ Di'un gruppo
diistudenti/ it qualis 'avevano' fschiato un im-
presario percha’ aveva datd o operettn mVéce
che un’ altra {11 »2 !

1 Di i Toffd soggtunsel stIlaltiier dovevs\sx o~
lebramial Brasile! l’anm(férsar}o dblli Repub-
blical Do Fonsecasdoveva' passade -in” yivista
18vtruppe: Nontho nessutla Hotlzia se'li deri-
monin sinst compmm' 1280 t‘dssei‘o ayveniit
“incidenti contravi, ws e avrebbe notizia

\ Pavtanto egih & conviuto ‘che il Pdese pbzrii
‘rapldamente compiere il proprio mordmnmerﬁto
eon i definitivo: assetto' degli unmlm ‘o 'della
doss pubblica. Frattanto 14 situaztone finanzia-
ria: & buonav I miigrazione' sémpre crescente.

Di Teffd mi autorizzd &' viférire”il'nostro di-

* 800rso; ‘ripetendomi ancora '« Noi smmo com-
pletamente tranquilii »:

Naturalmente; put riferendo esattamente le
- 8ue pamle, o riservai i miei apprenamenti
come voi riserberete! | vostu

‘

I nostri apprezzamonti dopo quanto afferma
nel,suo.colloguio coli nostro.‘eorrispondente’ il
signor di Taffs, sono che: inifondo egliattenui
del pari che gliialtri esageranoi SE'infatti e
‘gli stesso mostra. dii credere: che ‘quelle noti- |
zie di disordini, le quali provengono dalle di-
verse Agenzie, siano per lo meno esagerate.
Qra .. 1’esagerazivne; suppone ‘necéssariamente:
una base qualsiasi: di veritd, Una modificazio-
ne di forma di Governo cosi radioale come &l
stata quella; della sostituzione rdi- un!regime
repubblicatio all'impero;: undi- cost iraportaate
@ pure, radicale; viforma sociale;icomefur qual=
la della abolizione della schiaviti} e finalmant
teda, arisii finanziavia da ouij volere 0/ no, so-
g, tmvaguatx tuttioglis Statii dell?America dell

Sud. nel preseute momento. sono: tali e sirgra='{i
vi ayvenimenti che non potevatioiton inficire
snlle qondlziqm interna; dn un cosi vasto pae-

se com’ & il Brasileain:

Un grmldmmaleﬁaere ,deVa dominnre tutth-

: v\;i;, Jouispinito; pubhlice {ibrasitiano . of finchdh
sia arrivatic a;puell’assettor! dtuominiz et
y6ose. di eui, pania:iionovevale baroneidiihefs
- {a,/non §i pudiavere spsranzardijavere! ‘conso=
jidato veraments iinuoxni-Istituticeserratizhes!

ng, i lagamiefraciydiversiiStaticdell*Unione."

Intantofacciamo: notave: a titolo. diveronaca, |
che i telegrammi della Steyani continuanot’a:
14048 notiz;a,mpmabl' rivoluzionarimello!Stato
di Rio Grande del Sud, dove pare chevglirins:
sorti abbiano jfaktc {comunellacconaglivinsorti
dell-Uraguay, Ne dioid-& varbo neir comum-

catj: governar,ivi. b gndanning

Oi auguriamo, in ogoi modm che ivinted due-:
ste prime difficolti, il Govemno: centralariesca

a dare alla.granda. Repubblida: fbderatival del
Brasile quello stato di pacerimterna’dhe &itins'

to._nacessarioralla. syiluppodegli Istititi demo-

maﬂcl o ichg ipud. esserai'di; buonifoatto “hon:
p\ug all’intprno, ma, altrast.di:ibuen, asemplo

ali*esterno pl‘eSaO 1g vicina.minoxi ;‘epubbhche.

i

4 libortd perchd i partiti non|
POSSAHO mamfestat'e le: Joro opiniom nelle vie«

i ex-ministri gh'anom parla- |

¢ Nessund dl tali'Hotizie & Se-

éupa con(
diretto all"Gy

] e
p 210 nstenenﬂom da ogni gmdmo o Sol-
tanto per mottere al corrente }p Iettou d$lla»
quostione: / :

Roma 25 novombre
" Bignor Minisiro. i

Rxspondendo co(itesemente ad una mia lob=
tera 478,59 'mi face noto. che, ‘in soguito ad
insistenze Wi ;gersone, che agivano in nome
del Municipio. di Palmanova, quiesta clttd fu l
‘Padiata dal noverd delle piazze forti. To la Te-
“plical subito chie Hessutia amministrazione mi,
nicipale di Palmanova aveva data incarico ai
cfii che sia dl far' pratiche di JAuella nafiira |
presso 1l governo del Re, =

Ot mi'si antunzla’ db Palmatiova che quel'
Cotisiglio comurale delibiers di nommave \ma
commissione composta di tre membri per re-|
carsi & Roni & perorate presso.il Governo laj
caua elld storida ‘ed abHandonata  fortezza.|
906 ‘eha' intanto utin petizinne, ‘coperta da cir-|
ca mille flrme, & stata spedzta al Mmistemv
della’ Ghierra:

To''prego il generile onot. Penoux, il m\ncm
o' valortso soldato, ‘di prestar behigno. orec-!
| ‘chio, nell ifiteresse della patna, alle seguenti
‘mie considsrazioni:

Malgrado 14 potdnza distruttiva, sempte cre»-

deHith’ delle artiglierie, malgmdo I’altima camei
pagna franco-germanica, i-cui Pisultati potreb-!
boro nell’aliitio farnascere 1} dubbio suu*u-
(| tinity ditei piazze ' tdrtl, ‘queste ‘ed 1 campi|
| trincerati avranno ‘:empre una grarde impor-if-
tiiiza el piaro’ generals’ di difésa di tino Sfa~
to, per'le seuenti ragioni:

1. Gome punti'di'depdsito dl’ armi, dl mu-;
tizioni & ‘di' materiali’ da’ guena necessari al-:
{’esdreitt cembatteﬂte, @ perd sxthatn it locas
1it3 "siduve dalle Sorprese ;

12 Qo puntl di ‘appbgglo, che obbligaro i}
nemico' ad”arrbstare & sua arcia offensiva
ed a fargli’destidaYe, per lo meno una partel
delle’sus triippe per ‘Blocedrle ed espugnarle ;|

3. ek vateogliafe, ‘a fine i ‘Tiorganizzarle,
1e truppe ‘daps in roveseio's

{4, e dar ternpd’ all'esdicito ai organizzar-:
81, @) per 16 (brtlﬁcaziom sxtuate alla frontiem,,
arrestate’invisione' 6l nénico ' poter com-
piere “con “titta’ sicurezza quella’ non faclle;
Dperazione: ehé consxste hei momhzzam 1bser-

eito:

.01 posto; 1o 1a:prego, onorevole signor mi-|
nistro, di considerara  come" la nostra  frontie-
ra “continantale. Gonfibl con, dug - gotenzé Idi
prim? ordind, 6’ Hanno poderosi dsercitl; Ia
Trancia e Kustria’™vigheria, ‘mentre la no-
stra frontiera verso Ia'Svizdera & in certo gual~
tnoﬁo ‘assicutata’ dalla neutra[im della confe-
derazione' Elvetica, Confine naturale sono le
Alpi, che, nells Joro vatje' suddivisioni di Ma-
rittime, Cozie, Grale Penmne. Leponzm, Reti-
¢he' @ ‘Carniche formano’ ‘una, barriera , ad
ovest’e 4 nord sino a Tarvis. Ma a questo
punto la fmntlera, piagando bruscanmente ver-
§0 il sad §ino al mara, al'disokto dl Palmano-
va, costituisce una linea comp' ‘etamente aperta.

Cirea alla'grande strada i ltale che, per
§. Daniele, Ospedaletto e Pontebba, mena al
confine, questa si trova sufﬁcgentemzmte ¢o-
perta dal' forte di Ospedaletto, chd' sbarra le
quattro stmde, che scendono per o ‘valli del
Fella, del But, del Degano e del Tagliamento.
|11 forte di Stupizza intercetta la stradas che
ida Camporetto nella valle dell’Isonze,, attra-
|versando i1* contrafforte “di“Starosella, scende
§a Cividale per la valle del Natisone e .pro-
‘sogue per:Udine.- Ma non. bisogna: dimentica-
{re: cha appunto’a Gorizia fanno‘capo {re im-
&portantl stradds miltari; «ciog, quella che da: |
Tarvis-per. Caporetto - percorre tutta-la valle
del’Isonzo; quella:che.dali crocevia Adelsherg:
love siicongiungono:le wvie! dii:comunicagione
1di/Blumai Laibach, :menai a Viphdeth e Santd
iCroce;: finalmente guellarproveniente. da:Trie-:
iste, Queste tre strade, appena riunitesiliniGo-;

istrada :militare GradlscaLPalmanova, ove ‘ap-
{puntorili- passo; non¢é:contrastato; poiche ola

stam da; costitniresnalipericaloiiseridodtpatal

{nostes piazza dicconfinaq o 1

!ingannandmlw huorna fedendel: Governo “anfar!}’

iplazza di:Palmanoyaid-utiletpersprestars ap-
logglo allasdifesa attiva dellacfrontierasonions:
tale; appuntopenchd batie ta stpada, di Gras

L:Ho.ha potra nell avvemra, assere cosbmbta‘

(1) 14 troppp qvwo nuta 'emmentei-l bha
n migteria simile il Goxerno non. si laseia
Eommt)‘vex‘e da preghlble di persone mupnite.o

o di ragdlare inoaricol' i tratta della difesa’
dllo; Stato e glivintenessitivi gusti: ‘pavhco-

lmi non, possono avermalcum RS0, 1
; : y o Na G R

%

iriziaychannoaccesse aliconfineiper 1a grande |{ |

it‘orteua dif:Ralmanava :attnalmente iéiin tale|!

Colong ¢he, ‘ugurpando:un mandnto non mais|
avuto: dali Municipio disPalndanova; viuscirono,

radisrasPalmanovadalinoverdi‘delled fortezda: 1
patrie, (1) commisero un attoisciaguratosiLall|

disca @ 1-altna limmuea i ¢ 'Duesta-Monteﬂd» !
| cong. o ¢

e e e

« validamente a quniunque operazione tenfata
«eontro.il Venatoy.

Ao? W8 S ﬁezzi én.}Pelﬁ)éx io %sj
‘ ira come ‘prima linea di resistenza
guamento oib che 86007100+, Mo sArabbe
‘rroro fatale, ed allova si dovrebbero™ far-dt- |
spavire quel pochi embriori i bastioni  cho
‘ancora esistono & Palmanova, rendendola una
-cittd aperta, o'si- dovrabby pensam alle forti-.
"Hénzioni di' Shelle’, dome plazza forte di ri-
fupios o” pbiinio di- manovre-sulla” Livenza per;
la difesa della valle del Tagliameptm e dallaj
frontiera ttpmvta yorso!1'Isbizo edi htld doppia,
'l testa a Motta, penassiourarsil’pastaggio sulla’
Livenza ed appoggiare 1o fortificazioni del Sa-:
lices ovvero:siivorrd fare ‘und qualche resi-|
stenza’a -Palmainova, ¢id’che, sécondo  me; éz
da praferirsi, ‘avuto riguatdo alle fortiflchziont’
di Ospedalatto e\Stupizaa; ed nitdl 6aso do-
vare: di porre Palmdnoval helld ‘gondizibni' di
potere servire al suo vero so0fi0; !

Non- & la primp volta, signor  ministro; chet
io la intrattengo;della gloriosa fortezza, ‘opera:
del grande Napoléona; e dell’eroismb' del Fria-/
liani, o la B, V, mi ha dato semprs’ Banbvoles
I ascolto. Cho'la mimivoce unita: o ‘queild el
delegati di: Pdlmanova, ‘che s1 techerdnid al
‘Roma,, possa:vibear forto nellas sua Anfma pe-:
nerosa: dii soldatoi-e indurlal a tcothpiéra un
attp di alto patriottismo e d’italiana’ Virtdl

.mirazione e-di- aﬁ‘atto por suo o0
il {0l dev.mo Dommmco GALATX

S e

@ronaca &eI Regno

R(lma, 9 — Per la rifo:*ma at Cuozzae
“dit Commerclo. — Pugliese dxrettore del' gmr-
inale 2 Commerato diMilano,'st vedd oppt dai]
iministeil Ohimiori: & Ferravis,” ¢di ‘quali s'in-i
trattonne sulle rifdrme del: Codice’ i Comi-)

‘['mareio o sulle proposte'del Comitato milanese.;

T: ministri convenniero in'massima shlla’ v;onw
-venieriza delle riforie ‘proposte e protmserm
di tenwrne conto nel prooetto ‘che presante-
ranno alla Camera in gennaio. Ammiserb“che
Ja: yoce di Milano,cquale principgle centro deii

| conmierci /& delé industrie ha diritto ad'anaj):

speciale considerazione ‘in nmerm d: coS‘x ge-
nerale importanza:

feen ROPIET COODETALINE. = La sociota per’ il
bena aconomico: dgtte! disposizioni’ perché in |
‘oghii rione’per: il 1 Prossimo’ genuum poswano
funzionare i forni cooperativi, pt-omossi dalla
dommissione 'dei fornai disoceupatis * }

1l Municipio e il Mmistero dogli’ mtcrm tla-
ranno:'det sussidi.

Cagliavi, 29, = Col p1r0scafo Liguria
giunse ota ill generale San Marzano' per:ispes
zionare i punti fortificabilii della Sm‘degna me=
ridionale.

Spegziay 29, — Senlinella che uccldel —
La sentinella‘ Ricel, di guardia’al cantiere di
San Raptolomeo spard contro un giovane che
le'si  avvicinava uccidendolo.

S. Gio. Teduccio, 29. — La cittd! 8 im=
bandierata, festante. Folla: enox'me sx accalca
‘sulle vie' e piazze.

tI;'ony Della’ Rocea, il pmfetto, i gapatori e
deputati, le antoritd civili o'militari, i sindaci
dei vicini comuni attendono il principe di Na-
poli nelte sale del municipio. ;
| 1 Questiraccompagnato' dall’on. Nicotera, dal
sindaco:di 8, Giovamni'e dal ‘suo"Seguito’ar-
| viva ‘alle 826 tpom. accolto ‘da’ applausi’ fre-
| netici da\la popo\anone al 'siono’ di’ parecchle
wbande

I 1luprincipe sitaftaceia-al balcone’ a’ ringra-
zare. ! ' i
Della Rocea, dopo ossequiato ili'principe in
nome' della popohzmne, pronunﬂa un applau-
idito discorso.’

* Quindb alla’presenza ‘del prmonpa sit'inau-
igura’ Ia» gr'ande t‘ontuna in plazza del mum~

jo, ¢
p[l gotto 8i innalzaal 25 metri; fm gh ap-
‘plausiidellapopolazione.

‘Alle: orierdiblip, Nicotera o il soguito par—

'tono i‘aa contmm a‘pplaum

{dal nemico, ma. nopda rittseire ume coma |

’ Cm'risponden‘. paebl i del Cougine) |

i Pordsnone; 29.
¢ feri fa %oc&eta per 1o Caccie a“Cavallo Ve~
neta-ha vipresoisutta Braghieradi Ruvereto
le sub riunioni coniuna ‘di¥ ‘qne\'lé “cacsis’ al
aihd: cosk:avventurose: da:muovere- 'atitusia-
$mo: i quantiivséntono spinta’ la pnssiorlb dl

hueatu sport: elegantissiniol:

| Jirdifettor dicquesto, simhilacro: di catcie ‘cHe'

4 $enm pendere: il carattore iprirtmitivo” conte ‘il

| baper-nunt, il quale si riduce ad un sermplics

i| casacca lindn t

| geloso dol suo cavallo - non sente che il ga-i
loppa e Postacolo + I iden della conservazione |i

Mi abbia,  signon’ ministro; oi’ sensizdi ‘am |

{] Do trovate a' Rovereto le personalitd™ pitt ‘di-
.| sparate :

¢ czwal’lo pex' rlcompat‘xre pilt ip, Ik e ragginnge:

i anqhe il Qantoni che 8¢ dacxso ailaselare Mags!
isatiat’ed i due caqcmtom ‘81, trovano.-al dily,

| bato'eon” Fran i -

vato, dove
arte, ¢ do

nanti; difetto di queste caccie & forse la man-

ﬁnm,ds quell’ entusiasmo del cacciatore pel
i als i1 galoppo non o piu 1o sc0po, ma :1
eZ%0,. .

he »bmcmnlg al leri ha lu’nciato invece lé éa—'

ed xmpx‘ev’iste mutdndo iila, riunione in vera
partitn di caceia,
. Montafi alle undici si sbavalc() alle séfte dl
sera: otto ore battute ih  sella.cen- un-solo
“daino, un daino bianco che non aveva dato lav
_sola speranza d'un buon: galoppoy nf a0s
Sul piazzale di Rovereto siltravarbno: ventil
cavalieri vecchie e ntiove: -conoscenis dellal
"brughiera, che colle sua \profonditaisfumate
nella nebbia ad. i suoi riflessi ditluce ammblial|:
il cavaliegxe fantﬂmom aiattragil? appassionatol
(:et galoppo. colla pastosit:). del tet'mtm (ﬂ‘ vel-
Uuto,
Lo sportmanu sulla brugmem - pm‘ quanto, |i

jdel- suo, hunler, .pert quinto! aviinti nel ‘san-|
_gue, lasclar:liberoit poste 'alla passions' o e
(dificolta; dellostatolo: 8ol incertezza dellal pi- |
(sta non risscono’:bhe  un’sccitamenty. Okl Yo |
gustato la: brughieratvi- tordetd’; «chi™ ha bel |,
.vuto Hacqua del Nito torneﬂi a beme »-cone;
dxco l’eg:zmno ;

-

g AL B
Forse: pm‘ questo»fenomen‘o‘ slmpatico'8i’ 8o-

+ Liereontessa: Soranzo di” Vendzik, 14 ‘sigtiora)
,Rossi di¢ Padova; Don Oostatizo Cantoni i1’ mw—
.ster della Socidta: di ‘Miland, ‘cid' indossa qm
i pure lairedingotaldl gran vacoiatore; ed il'ekv.
Scheibler <'1%ingy Giusepps 'Driesterdi Paddva
.cuiytenenti Giusepps Rossiia! 'Gluseppe ‘Da! Za=

ra - il o, Soranzo - il tenente Adami di Tre-

viso - i due fratelli Qstani di Pordenone - il
tenente Vistabind “ai”’ Savord cavalleria - un.
ufliciale di marina - un Consigliere di Prefet-
tura - il direttore della Bam,a di Udine -0
igualehé:altro, :

‘L brughiera ‘ed'il ‘cavallo riuniscono e fanno:
simpatizzare cappa e spada, t\l“tl i tempara-:
mentiie: tutte’le abitudini

"11"daino lasciato andare subito. fuori i Ro:i
vereto sull’ orlo’ dells brughiera, in direzione|
di Aviano, prese subito sulla’ smxstra ed.uscitol|,
dalla bruﬁhiara antrd niel terréno mosso. Presei
illlargo lentamente ; ‘ma quando dope tre quartix
d’ora; savvimnb urltlndo I’equxpaggio = unaf
‘tuta di venti cani, Un po’sfancati dalle. fa-
| tidose battute di Gailamte -l damo s'era per- |
duto i vista:

: ’insegulmentm atttaverso il terreno !avo-
rato 5avvio lento per un’ora e mezzo. di passo
o trotto attraverso eleganti estacoli’ di fossi
superati con' facilita ﬁnché non 8 aﬁ'rettb L’an- |
datura. Pill la cadcia’ Scendeva, pitt ‘s’allarga- |
vano i fossi' &'si ebbero 'bellissimi salti che |
svelitono garretti di ferro, mano felico e gam-
ba maestra.

I dainobianéo non si scopriva, 6 la caccia
seguitd di buon galoppo avanzando, avauzando
sempre fino ‘alla’ prossimita del leenza en-
trando'in 'un terreno terribilments acciden~
tato, di buche e palude, Il grido d’avviso del
cav, Scheibler che conduceva la caccia non
bastava e. pit d'un cavallo ‘rimase ‘a lungo
implghato nella. melma_ e. qualche cavaliere
rovesuato sul terrenu mo'le mt‘angb rudemente
la giubba.

Si arriva al Livenza.. ;

‘1L torrente grosso d’acque con la nive: pa-
| ludose chie' non  offrono appoggio al saltoy.@
passato risolutamente dalla muta lanciata a
nuoto, ma i cavalli si riﬂutnuo davantia que- |
sta massa d’acqua che scende-spumpsa. gor-
gagliando: sui sassi a pestano il; fango che cede
sotto.'la zampa Il master Oantonii’entra nel-
{I’acqua con Massgug - la baia scura stellatai
lda Staeple ~ ma dopo \pochii passi | la cavallal
pprde terrae giu neu’acqua fino,al collosGantonis
18 a nuoto raggendo con una, mano. la; cavalla:
Epel 2’ ‘briglia; mentra il tgnente Vistarina
entrato o380 pure ue)l’acqua spariseo lui ed il

at qponda oppOsta a nuoto., Vi, si arrampica.

‘eoft la muta, ckia ha perduto 1a.pista: del daing,:
tra i cwallx sono r:tornan (<] presn sull Al
ira riva,
La 'siikela si dx»perde m eema, d’ un gundo,
it sBauciati di raggiungere; il datuo; si
ritirano. Dopo lunge ricerche non.si -trovano
sun‘ altrg’ Epoh ; x,ha X’eqmpaggxo, i} quale ha
passato 1 cava o Gantom a Vissarini, 18 sig.
’Rbésx. muséppe Rosei OS‘am, 1l bauchlere ai.
Uliitie ‘chie ‘m ma im‘pertel rito, @, 1’1 ingegnere
iTrigsteit quale'gn bon cavaher dopo esser: pasr
il sno. gran SAULO.+ & 6ns
trato d mezzu‘gamba nell’.z acqua, per. fav pas-
sdre Bm‘on il g‘rauoqo baio montatu dalla sig’

Ro»sx che con :coraggio intrep;do ha sfidato;

86 18 salgono o scendorio e falde ; o oircy |8

‘SuCchd rosse in mezzo allé vicende pil agitate | =

- tutte'

I|,anche in questo suburbio e gid costituisco B
lw

imaestro 8, Danieli.;: II ‘pubblico, {aecorso fu
‘numeroswsnmo, o sividero anche molti signori

irono pilt, . pid yolte, fragorosamante applaus
{iditi, e, i volte il bis, in) paregahiiperei Desta-
lrono poi un. vero entusiasmo (permsttata che
i . chiami . cos) .« Una. ¥ergine, un angol di
]le . Bigy Zoui:
ipello: . Una: romanza, signorinm Simaﬂewl

cinque ¢ ‘mewzzo, a poca distanzn. da Sy
softo lo cave di Serone, a mezza costa, o8
d

comincm il ritomo triste per stade scon
Aefutel's pof Attrdverso alld Brughiora osc
= @ paurosa per-la fantasia d’una signo
La pratema non ha it conflni, né orizzoh
te e la biwzzd Battd 8l visg g'anetm sotijE8
il guantol ‘Dopo un’oré un lumicino, che i
mula a distanzd inapprazzabile, (a desidorarg
“dnfird! ch dal campanile i Rovereta Sognii
\a ‘strddas -
1) pinppo viens a ScAvAlchro AllA spicaiblae
“Clrehe18 17, ati’appuntamento dove o veiting
pat‘ Pord' enbne'd una provvidenzi. = H
Oito “oré baitite i’ defla; seteanta chilbme I8
i dn pel‘corso, appdtlto splenmﬂo :
- Stafnno

f@ﬁow@;ﬁm

(Corr. particolare ‘ded COMUNE)
Ponte di Brenta, 29, (VERIDICUS) =
/fistituzionis clisicondorrono al:bens do
lhmAmt& ‘meritano:’appogeio: ediiliplanso do
i cittadini; i Ristituzioneibenefien chertendoia;
.lavare la: miserial; del ‘proletarios ai lenire 1
‘sofférenze a quellac classe: diuominisa cuill
fortuna negd riusuoi Havoriy imeritn addicittuca il
:Namniirazione: universale.. Bdoihsgionmata: confs
Jlo- svilippo: delle ceivilta: ai col “rigveglid detlog
spiritordiassociaziore, inoivassistianon (ben; S0 8
vente a nobili gare di beneflcenza trd. gr'amli '_-
e ricche cittd, come fra umili e povere bor-
gate, Ponte.dl Brenta,informi.;,
Mentre. savero| ¢ pauroso.s’ avvncma inver- g
no,, Ja-temuta stagione: deile lotte del \povero &
.colla: miseria, @ colla fame, la;stagio :
.greti patimenti o del. pianto,In stagio
ifra. le nude. pareti dei; endenti casolar
ternano le scetie raccapriccianti,, 12 dstibuziono
d’una Cncina economica & vivamente sentital§

obbxettxvo di nobxh (2} ganerose concorrenze, B
lcure veramente plausxblh di ‘ottimi citfa- @
dim |
“Por esclusiva. mxzxatwa ael l’ ogregio. nostro (&
aggiunto municipale, sig. Maurizio nob. Gra-
ziani, in cul 1o spirito di abnega/wnaedi
neficenza o caratteristica normale, si @ osti= ‘
tuito, un Comitato promotore per .1’ impianto @
delle Cucine economichd composto del sigron
‘46 " Garlor b, Poli, phrroco 160ale, * Graziani &
i 'nob. Maurxzio, Schlvardx Vittorio, Saetta” Ric- &
‘caydo e Mazari' Carlo, 1 quall, ‘animati da fis -
lantropico slancio, confortati dall’efficace coo- §
perazione dell? instancabile nostro rappresel-
tante mumclpale, hanno «rui fatto ricorso. alla §
tota, munifidenza delle cospicue, famiglie vil: :
leggianti; della nostra riviera e di molti cxttn~ ]
dini. .
' La serieta delle: persone che assunsero vo-
lonterose il mandato, dell’mmmva, la santlté
dello scopo ¢ le tante volta sperimentate g L
nemsnz\ dei. nostrl conclttadxm. promettono |
che 1a Wobile intrapresa risponderd allef
genze ed alle speranze comuni, Applaudiamo &
di cuore al’opera sovranamente. umanitaria
di questi signori, che, sdegnando personaliTi- &
guardi, sorvolando a futili e indecorose. ver- §
tenze di parte, obbediscond allavoce del'enoro §
beneﬁcaudo gn indigenti, .
m i+

Lamposamplero. '30, (A 8 ) — Iem sera
nella sala teatrale, gentilmente concessa, ebbe &
luogo I'annunciato concerto di béneficenza por §
cura dei dilettantiSigg. Gustozza co. Vittorio
e Sig. Zoni ing, Francesco, Intervennero pure
i distinti artisti  8ig. T, Campello, signorina
R. Simonetti e il contrabbassista Sigi prof.
Chiampan. Il concerto fudiretto dal signor

o gentili signore dei,Comunilimitrafi.: Sarehbe
isuparfluo, che . ioi parlassi: dettaghatamente i
logni singolos artista,  poiche: tuttis disimpegna-
‘rono.la lcro,ps\rt.e con.vara e valentamagstyis;
assi ci fagero passm'e aleuna.ore: ﬂaramsiaahey
tmsportandocx nei, campi-sarani:dell’arte: Fu-

« L, Calunnia. s Sig! GN‘“

quartetto, nella. Lucia: Sigg. Simonetti, Can:
pallo, | Oustozza, Zoni. Qoncento: nelle. Son-
nambule : prof. Chiampan, il quale f day~
ivero. ammirabile; sotto ogni; aspettos Du‘“"
noi. Punilanis Sig: Campello e @ngtozzms
Un, hrayo.e bravo gh abhiano dungue putth
' in modo speciale il sig. Custogza c0- Vittorio,
che. fu I iniziatore e V' anima della’ fests, @




s x@mmnm' ingt*‘gﬁ@ﬁ mmg nostifa. 1 Uhl
versid avargarolto ifri- rdgolardiricorso. all.
‘ministro della pubblica.istnuziong per, prote-ij ;
\stare contro dehberaznonl prow dal loro conr
“siglio direttivo. |
~ Bi:consta pot che gl studenti delxberawno
dis presentare: un tale: rigorsc: 1opo: che erano’
piuseite: inutilispresse-ilrdettor vonsiglios diret=
iyi'vo la lora pratiche dirette. 6.l
dell* {llusteissibio f&sgnbn rettoté
ditd.! : 3

%

mo che questa si afgibavaisopratitta” itofno:
& questioni di. diritto che. gli  studenti. accam-
_pano,’ su&ra§at9 al sostenute: dal. x'egulzxmento
liﬂ.emo déllar foro scuola,

“'[ceoi i brave come starebbero i fattl

| Gl stiideiitl della nostra scuola, d’applica-
Aione devono sostenere! Amivalinentd dio espe- |7

pimenti*dlesame 3u tutle ls: materie di-studio.

Di aleuni. dizyuesti éami fadno papte: essen-ij

ziale, e nesono il complamento, alouni pro-
g’etti che 'Veilgono datl’ dai singoll” professori
dblla. matStiarotivil pmgetts 8tasso 181 rifeipe
gee. Par é:sposxzione ol del regolamanto ner
14 nostra. soila! alhgplicazions: 964 detit . pro

gbtti non vengono presentati-met-tempo-fissato

(20 giorni doposlespeniniento: cuir ikiprogettos)s
st riferiscp) devoro:gliesperimentis ‘stessis es=
sére calcolati comsifallitite dovranhio; npetem
per intero., .. -

Ora gli studeutx mcorsero inuna. tale,com-
minatoria per non avere presentato nel tbmpo
prescritto progetil’ che sl riférivanos agll espe-
xxmenu di- luglio. *

"Tall esperimenti qumdz per dlsposlzione re-

golamentara. dovevano, ritenersi--come-: fallitiyge
w0 11 consiglio dela scuola classificd detti espe-
ke th camsunazngtp di,. sémtes&a doft-
clonti al ‘pnsqqgg:gfﬁ(f‘iﬁ}l% comune. ;Rtuttx
gh ‘studenti, 1 guali 'sottopostist a. ddests, pu-.1
Inizione ridnovarono ail‘apertura delle scuola
idebti, esami.
<% Mu nelidare; il: vetolﬁnale, la medla com-
,plesswa che dovrebbe calcolarsi in base ai
due esperimenti: di“Pasqua ed’ a “quello’ ulti-
mamente sostenuto; it consiglio’ della scuofa.
vi iGomprese anchesa ‘tlassifiéazione deli*espe- |’
vimento considerato come’ fallitd, portando in
italimodo una. diminuzione sensibilissima’ nel
proﬁtto diltutti: gli'studenti delia scuola stossa.
Ora gli allievi ingegueri, che pur riconoscen=
dosi in"allora‘dalla parts del torto erangt as
soggetmti a, rinnovare. lesperimento, -prote-

stano allo scopo di dimostrare che illegals fu | .

ln classiflcazione comune a tutti gl studenh,
data nell’esperimento di lugho, perchd  {arti-
<olo del regolamento prascrive che. tali.espe:

rimenti devuuo assera. calcolati-come: falliti: «
i noti poi che la classificazione assegnata
nall'esperimento di tuglio: fu tale da non poter i
entrare: a faty media con quelly ottentta nete |
Uesperimento di Pasqun, porché il regolamento
8{asso stabilisce cha per'‘compensare il voto |'
qis un collognio (come dicesi in frase tecnica)‘

qon quello dell’altro. bxsogua non. aven otte-,“

nuta una classificazione ' mt‘eriore al, 507100,

Sostengono poi che il voto. dato ‘pal. secondo.
esperimento non doveva esser compreso nella (;
med&akgenaxale, yehecior facendor si & recato
‘loro un danno effettivoie sensibils; mentre'se

bvava colpirli nel profitto, ma benst inflig~
gera una.pena.disciplinare-came- “preserivesil|*
regolamento generale universitario,

Abbigmo voluto constltaredstton regularr(en-
to @ a nostro ‘avviso gli studenti in’ questo
£aso nog( sarebbero dalla parto 'del " torte {

In oghi modo, tralasoiando. di entrara diffu-
‘samenta; nefia’ queshone, la cui decisione daf-
fidata alla glustizi a,qal:suglemo giudigio idel
Ministrd; dell* Istriizione Pubblica, constatiaino
on . piat
istruiti tsia la forma di protesta adopemta
dai nostr'i studentfy s i yoali pur nnenendosn

- vani non 8ofio ricorsitiac qhei mezzl’ ‘deplo-

rati, e déplorabili ma. si sono tenuti nel cam- 1!
Do dellajilogalitarichrrenda Con serena ruiupna
4l loro miinistro. .

E questo 3. cento 4l nisultate di quella noblle
‘@ patriofitica lettéra"da foi a suo tempo. rin,
Prodottaf ed indirizzata sul principio dbllaring:

agli stugbnn dellecnostve: Universith's ora el
ne racedglio, bihenaflaiifoutti, 20

il sermmyanto di Q\gmtz& o.di patriotiismo evo-:

| ‘ﬁ “oomune

Oi'siamd idforatati dalla questione o seppl- |

i questa. Unjversita, sard ‘quan

fleva comminare” loro una” petia. non i

tero come. seriay ay.degnaidi \giovani [

dalla pa{rte della ragione e quantunque gm-x

scolaano da 8. E. iI"Ministro Pasquale Villari}

=1 6, MA NI 0 caslo *
Questa} genere di protesta bsunh ‘phova. P e s

sa nel
1.8 :;anze Lfi pmspero avve-
Rl

m

S400. 118

2l W}F

8ra equnmeuto questa que-

" :é&iﬂpﬁx ﬂsm\fmiwb’aj ‘nosirl lstudentt la soddi-
i sfagione provata, porilhlosd nobile comegnn

16-of) congrattiiatrio ¢or mm&m clia 8
‘éﬁré' z’grulb’ affsttugsa’ Dot condurre

i \ della galmh

sﬁ%ba :
L gq;&{zisz

- In-onore dt‘Aﬂsﬂde dabeﬂi i
Fu dirmqa.ta la seguente Cidcolare, alla quale
o' 8616 “fHcd iarho&%}l caql;e\ ml’asume,

iquantgsvalga) parehs, | appelio’ fitto mcbnm
lg piitfgendtoss simpatie : -
Padova, 15 9 mbre 1891

i Al’fsude Gabelll; st ammira la virtl
de\l”xﬁtelletto ela vlrtu delllanimo, negli scritt
6 niella vita. Dal stio nome sard_chidmata, qu*
.in. Padova,la B. Normale maschile, e in quel:
,nome &-un-onore, un auguirio. Llesempio glo-:

“La effigie del’ Gabelli sard scolpita in Jmar-
mo e offerta alla Normale: chi vuola, m;xé i
Hirst a noi perché il* dono, fatto nettnome di
amolth, sia 1lovo 86gno deﬂafﬁahﬁud!ua deh

cittadini. Bet
Amato Amati - Eduardo Bassinissiiiptsto)
Bonardl - Achille Breda - Luigi Gamba.,

¢ - Giuseppe De' Lava - Oarlo F. Ferras
.ris - Ferdinando Galanti - Ferdinandt

i feny- Pidtro Viftanovich.
N. B - Raccoglie la! Sottoserizioni e le offertes

! Faﬂovu

‘Eicenzi proicssionale.
La gentxle signoring Lm‘sa nob. Alberii'

Ig:eg;xera-capo .dal. Gelﬂo Civile iny. rmm, gmrm
‘professionale nella patte dalla Iaptoratuba Tth-

‘euaiicol plauso e le benevolitod: onf)revdli
congmtulamm ae\\a Oomm\sswne osamin
trice.’
" Quantungue poco pm che: vemenne, pub-
blico pregievoli scritti inialcuni giornali di Mi-
fano o del Voneto o da ultimo COMPOSE-UB LOx
J_p%% n\]_ ¢ lavoro interessante: ed
110, ¢ ‘6 1ato dall’ a;;provazlone e’sod-{t
dlafaziona della Eaeoha Filgsofieo = Letterarm
*prima dif
ﬂkd da una pﬂnclpﬁle Ditta. libravia di Milano;.
Ministeo dollt Istruzione

tmenteidsls taroclnio di quattro anui dzi Insegna-
tmento.

Le nostre congratulazipni alla, neo- proi‘eesxo
_nista, alla sua distinta famiglia el all’egregio
A Ve Giblio su0; zio, gia segretarm di questa
| Camera di Commercio ¢ da 1an,ti e tanti anni
nostro, caro concnttuqu

e
Giarati,, :

Il Municipio avverte che la Hista dei Git-
rati del*Distretto, per la:partel relatwa al Co~-
mune di*Padoya, ed il Decreta: ‘che la appro-
Yoy nmangoxm pubblicati mediante esposiziona
presso la Divisione 1.a Mumcxpale per giorni

‘glomo; 10 dicembire; possimp @ cosi pure presso'
lo Regle Prefure del I, e dal T, Mandamanto,
pegh ‘effatti clell’«ut 20 della legge 8 gingno
1884 N. 1937 (Sevie n) e

s

Annona.,
 Ili8indaco) comumca il li
‘la 'vendita del ‘pane ‘dal’ 29
“brel che si mantengono quas
i smgoh forni.

}'uo dei prezzi por:
. ali!8 digam-

ﬂoncerto ai; benaﬂcenm

Ricordiamo che st ag!le ore 8 1,2 pom.
“avrd Taozo nella sali
t;lmeute .concessy, un conc?rﬁo a beneficio del
Uartistalcieco sig. Eodotfa* Pizzolott].

Lo sCopL  altamente beqeﬂcp a lodevole, il
nondd dagli’ artisﬁ che prendono pm‘te al con=
cert @ che gentilmente si prestano, ci fanno
certi.che RUMeroso &l pubblico vmra mtex've-»
ninvi. i
Fcco infanto n pI“) amma
i Mozm*r Ouvex tme pa

orc'heat;';a nell’o-
HFigaro, |

40 1.1 - Melodia per
baritono, sig., g\!nswxgo bcammpllu

18] BPiwspIn S B diuna) sghld - Melodia 351: ﬁa-‘

prano e violino, Signgripa Inm
“~DeWalras. - Ka
4 \’Ermm Mentig gonfianst tanima - Scena
ad. apine per basso ne)l’ pepa A{lila sig,
““fullio Campello, ;\;
+ PARTE lf
5, MOZART - Ma"am  lsxon per orchestra,
- Recitativo ed
“‘arioso ‘per baritono nall’opera Il Re dt,
. JLghore digs Masalmq Suammella.

id ente da n@h% *ﬁz&ls}m‘q

uore dei nogtnis) ¢

i
TACEOM ﬁ(fu coir titin’ 13 feryo !
Hisdispostos a prestare thtth Vopera Sua, i

ﬁ Weto + Alstro

| Lombardl -

(8. Vieoti = Pace, po

I Barbiere di

e
pai violino nell” opera

Ml

Troie riow: Do Wiirss,

Accmﬁpu@r&tori al %nnoforté dighor‘i piol’r
Alberto Selva - Ferdin
(1 Ditettoré' d'orehestrai sig. Brurio Barailat, o
. Iéorchestra: sara cottiposta dei migliom pro— i
t’essori g dnettant; delg Citla

ndo Tﬁliﬁm

Gibwlb ﬁlmimmmatico ;m(,lo»vanor
Torseray al tratiefiimento di beneﬂcenaa da-

stro Rodolfo Pizzolotii.
, mio Dio - Melodia
- per sopmnn nell’ opera La foraa del
DeslinoBignorin

|94 RosiNt 4| ik _catlpnin 0 un vehtice
Recitati¥oied affa.nor basso.neli‘opera.
iufyla‘mi@m'hﬂd Gam#‘

o+ _

ri0so crescerd lena & giovanettl 6 a’ maestri:;
"i' ca’t‘%are il vero, con ischietto amore, non:bas,
std, se' la souola hon guida a fare il bene.

tos) da questo ercolo‘ filodrammatico,: cons,
1COrse pubbhco numeroso, ‘Altre! volte ebbimo
‘oedhisional di -ologiare | I'abituding {dei” nostri
giovani di passara'lb ore di ozio dedmandnﬂx
'all’essrcizio’ déll*drte dmmmatlca‘ Quiesta: no-
stra opiniond 14 ripetiamo in oggi all’indirizzo

o/sucdesso coltivano quel nobile esercizio. Non
ifaceiamio ‘nondij: diciama! solo cha. tutti furono
iegublimente bravi ed egualmente applauditi,
compresa 'l slging’' N. M. che nascondendosi
sotto il velo dell’anoniado, volla. .sfuggire alle:
lodi.charwéiramente sil merita per Xa SU8; -

di quei bravi glovm\otii ‘che ‘con tanto (BII0rS 4

“Gnesotto - Jacapo Silvestri - Emilio T

\dl 5

sonq otteune dxx questa Universithila: ;mmm» ¢

Pubbli%m la esenzxone dall? obhugo «prescritto, |
idallaslegge; dolla’ maggiover oty & 'principals |-

dieci continui, decorribili da oggi. a. tutto il |

‘Gran Guardia, gen-
’J

¥ Radolfo lﬂzzolom. i

Si

omanda di

IManilcsupstando brillantemehite it nom: fapili | roppp-of.
ffdtio: -!a!la mihestm $enza s'xlex ;
“AoHiamg ieho yeduth od che 4 Pmlova
,ormau.sa.calcala. aome ]u(l fenomeno, un certo

nnm ero di' carrozae,

“altro’t

ni 20, diy Sblvazsano
uesha '

nuta (29)
“ Riss,

picchiavono di santa

11 baccaro

sacrata al baccaro.
. Jeri lo shornie non

vl fu;bno due farpci:

sciato, stamauma.

: thcidio e Ierinmntp‘
' Rigssumiamo’ dalla Gazzella di Venesia un
mribn\a fattp di san ne dah %\tm}« sera,

*IMicliels; Peralll | al ahnil 23 fe/ Giuseppe Di
({1 @agna marinaio, il nrimd,; fupeliibta il sqcondo
a bordo dell’ If,uropcf el
Esm avevano ili permes
\Mentre. stavanosper

si smntraml}o €0
. corto, Brancesco |

T

{ostone g

rifia. . irasportato

dmd olasqicamenta

ﬁmno om\ un oe!po th coﬂ;ello al Di G

pipstingi
ih Paralli fu, rageelto, dalhx pmnglia odx ma-

hhaleifnt di recxtazmnaf:

PR i figehtsl | f‘
“17hit o b8 fduhcnts poco cho un nostro
eonvittudino, d:seendando da, un locale vicino
\alla lineq del tramvia 4 Vapors; non andasie
i e sotto il treno, 1oH essendy stato dato
th fischio al momento del. passaggio, |+

fisdHiare; sa ‘mon 'si vl

ﬂémm acﬁuatx, ma sopx‘atutto per evitare di-
il'sig. Ploiro’ Vittanoyich, vid Pensio N. 1,522,{‘

t‘r‘a.la quatizdelle:aiitonie:

eleganti, non chae dei cavalleriyz:,‘compreso g
.an,fove.di: pmagzane;. = : B
Dm vag\n che il s

1 yiedere ik Pmtaﬁ

8 por. dam una variante nfguesta vita ciitak
monotonw per non dir

Ferita ﬂﬁcldenta!e. J
Teni. 4. stato- ricovamto all uostm, Q&pedale
(Wivile corto Aghito, Gluseppo dijGiovanni dran-

por asserd ‘curato 'di wha

forits tatbata’ i avina, da, fuoea; alla. gamhq

Igtiorasi ancora. come la ferita: sia. avve-

L0
L )

" Teri“sera in un’osteria: al Bassanello.due inr |/
dividui; pen-differenza dellimportodel vino si |

ragione,

Sopragginnte laiginrdie di P: S, del Iuoao
furono: divisi ed allunt‘mntu

£

D

La: domenica & la gnomata inleramento con-

diffettano e ﬁatura!mente

non mancamno neppuro le-velative mevltabih
Sk questjoni a_le salve. di pugni. .
A Codalunga ed in un caffé di Corso Vi E

pard itoydi. puglliato cqu-

sate dailiovi: divergenze:

invarmbm presso ' Ung: del contbudenu fu gmestato 8 rxla-

s0)sarala. -
mtpp,m in, Arsana)e
maglie” @ Ia nmotw d\

£

g pitons il
%.; i1 I marinai rivolsete ‘qualche f« 456 non cor=
|| retta alle due donne ed uno an

FHIE

i} r\mfic.u, cem:& Gam‘baro

o fin Altra_al. Rexall xﬁn
‘ocundmncn sinistra con

Bey Aty

Fiag

113 E

Bl

‘Il tenente: dbi. Ca’rabmien compndante Ia,
stazione' dbil' Arsenal
Cagna che 51 dpilprigsentataini Arsenalo)

+ . Gonpsejutpidl by piavissino. @atiDi .Cagha |-
| Fu proceduta all’ arrasto dei, tre. bm‘gtxesi ube

510 Ja_ferita. del Di

ns h}i pift sgesao l}l A.

\ muale, secondq‘ 13

o coxpavon oTnevall el 1a forinen
em{m iy,

Kot immmw“

stato cho I accotteliatore & il Recapito
2 m t!mﬁ #WW:B&V&.

Y

mm'guwm segn’ »tmsmm :

th mv dal
eonsta-

e ’P anto & vero ohe: mim'géﬁéi-‘ﬁr d
- :

uf nar t;:"s i
é g are a anog"oui%aﬁ
vidita,

foide) hoobhipaghnto | da  Utfizlali

Cotere e II.’-m

X 'ri«:&*hu e E*nmALj)l
.fubbhco NUMEroso | Q compostc}s di ganﬁ}i
manimine o di cdnl fancivllettiv askistava 180

alla recita diurnw che procedetie t‘ra lo tisae
i1t applaual dei, presentiyi,« <

alla- fortunutisslma' ‘sommediai £ /‘aﬁtidi de. un
gmn omo. Applauql in. qfuantlt& 4 tutti glif,
artisti. 1l cav. Zago'fu un smdam di Mussola
di una comicitd' pili uhica che smﬂolare' ola
‘Borisi ne fu degna compagna. Benlsguno tutti |
gli altri, :

Teattt §0ciale di’ (‘imegﬂauo :
Splendido. sncgesso « abbe la. sex*atn datasi
iersera in onora‘dellal brava artisty Mila, Nis f;
colini, che applanditissima in tuba 1* opera

«una; voce pocosta » dal sBarbiere ed al sugs
nione: al hrayo artisth: Gaetano Arpenti.

_plausi al Garbin che sempre. pin- piuce, al Co-
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